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Buon compleanno, Gillo
“I suoi scritti sono ancora fondamentali per capire la decadenza del presente.” Con questa affermazio-
ne Barbara Rose, sul Corriere della Sera, fotografa Gillo Dorfles. Attento osservatore dei cambiamenti 
culturali che hanno caratterizzato il cosiddetto secolo breve, con le sue continue ricerche e teorie sul 
linguaggio artistico e sugli aspetti comunicativi che accomunano le varie arti, è da sempre un profeta 
degli sviluppi culturali nazionali ed internazionali. È forse l’unico intellettuale in grado di liberarsi dal 
legame critica-arte superando il ruolo di critico referenziale ed autoreferenziale. 

Cittadino onorario di Bagheria e Presidente del Consiglio Scientifico di Museum fin dalla sua istituzione, 
Gillo Dorfles ha compiuto il 12 aprile scorso 99 anni. Buon compleanno, Gillo!

In forma di variazione

Tra le opere dell’esposizione permanente del  Museum - Osservatorio dell’arte contempo-
ranea in Sicilia di Ezio Pagano, prezioso luogo del patrimonio artistico siciliano fruibile, 
in occasione della “Notte dei Musei”,  eccezionalmente anche nelle ore notturne, due 
percorsi - esistenziali e creativi -  scanditi da studi differenti e pregni di fascinazioni pecu-
liari si incontrano. Confrontandosi, si scoprono affini nell’indagine della variazione, lieve 
seppur ontologicamente determinante, e nell’interesse per le immagini percettivamente 
ambigue e polisemiche. In Forma di Variazione, titolo scelto per l’esposizione, si propone 
come l’orizzonte comune entro cui le opere di Renato Meneghetti (Rosà di Vicenza, 
1947) e Marcello Palminteri (Busto Arsizio, 1976) trovano stabilità ed uniformità, pur 
mantenendo invariata la propria autonomia iconografica ed iconologia. 

Sei tavole di Meneghetti, immagini vibranti e diafane dal titolo Ritratto di Ulisse nell’Egeo 
I- VI, si affiancano a quattro opere di Palminteri, fitte texture segniche differenziate quasi 
esclusivamente da variazioni cromatiche. Le opere dell’artista veneto affrontando il tema 
del viaggio, inteso come percorso di scoperta al pari del mitologico viaggio ulissiano, 
conducono e disvelano realtà misteriose dalla consistenza immateriale. Come ormai è di-
venuta, a partire dalla fine degli anni ’70, una sua costante stilistica, Meneghetti impiega 

Marcello Palminteri
Variazione / Neroblu, 2008, china su carta, cm 23x13

Renato Meneghetti, Marcello Palminteri
di Giulia Gueci
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Antonio Pizzuto Antonio Pizzuto (1893-1976) fu coetaneo di Gadda e Tomasi di Lampedusa: con il 
primo condivideva l’anno di nascita e con il secondo la Sicilia. Ma la fortuna (non 
solo letteraria) di Pizzuto fu clamorosamente minore. Dopo un esordio nel ’38 (“Sul 
ponte di Avignone”, pubblicato con uno pseudonimo), ripudiato dalla critica, ci fu una 
lunga pausa alla quale seguirono i primi riconoscibili tre romanzi (Signorina Rosina, 

di Pierpaolo Russo

Ezio Pagano e Dorfles a Imperia, 2009

1956-59, Si riparano Bambole, 1960, Ravenna, 1962), nei quali come dice Contini la fisionomia narrativa è “garantita anche al lettore 
comune”. Quest’ultima affermazione è giustificata in quanto in Pizzuto c’è sperimentazione, quel tipo di sperimentazione che la critica 
italiana (sempre in ritardo rispetto agli autori stessi) non aveva ancora accettato negli anni Trenta del Novecento ma che era ad esempio 
il punto cardine dell’opera di Joyce. Proprio “Signorina Rosina”, pubblicato con l’avvallo di Romano Bilenchi e Mario Luzi, metteva in 
forse i canoni della letteratura dell’epoca allineandosi alla neoavanguardia italo-franco-tedesca di cui Pizzuto (a torto) non è riconosciuto 
come uno dei padri. Se la prosa di Pizzuto esprime ad un livello “superficiale” il furore distruttivo del moderno e la conseguente vergogna 
della letteratura, ad un livello intimo tramanda un sentimento chiuso, raggomitolato e pudico del sé. In questo senso egli è classico. Ci 
chiediamo però: che ne è di un grande scrittore se la sua opera non viene letta?

L’incontro promosso da Museum (in occasione della “Notte dei Musei”) con Antonio Pane, studioso e biografo dell’autore siciliano, 
ne traccerà un breve ma intenso ritratto; seguirà la proiezione del video “Cieli altissimi retrocedenti (Omaggio ad Antonio Pizzuto)” di 
Salvo Cuccia.
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le radiografie come dato di partenza delle sue opere, in questo caso quelle di una mandibola 
vista da destra vengono fissate sulla tela e modificate attraverso l’utilizzo di colori alcolici. La 
forza penetrante dello sguardo immaginifico dell’artista, potenziato dall’impiego di una stru-
mentazione tecnica come i raggi X, si addentra, quindi, fino all’essenza strutturale delle realtà 
fenomeniche scorgendone potenzialità inespresse. Un sodalizio prolifico tra scienza e arte 
conduce l’artista alla rivelazione di paesaggi a sé stanti, a tran-visioni - secondo la definizione 
di Paolo Fabbri - in cui l’oggetto corporeo, subendo una progressiva de-materializzazione, 
sfumando quasi scompare, o piuttosto, mutando i suoi elementi iconografici si trasforma 
in un’immagine nuova, definita da sorprendenti effetti pittorici ed investita da donazioni di 
senso, diverse e distanti da quelle originarie. Partendo dall’indagine scientifica dell’ossatura 
del corpo umano, Meneghetti crea luoghi surreali, in cui subitanee apparizioni luminose rive-
lano spazi dai toni lunari, realtà emozionali oscillanti tra compressione e dilatazione, lievità 
e pesantezza. 

Non palpabile emozionalità, piuttosto attenzione scientifica alla percezione segnico-croma-
tica è invece il denominatore comune, stilisticamente evidente, della produzione di Marcel-
lo Palminteri. Nelle quattro opere proposte, Variazione I, II, III, IV, annullando le  possibili 
distinzioni gerarchico-compositive, l’artista concepisce la superficie pittorica come all over 
ed uguagliandone centro e periferia crea un’omogenea tessitura di segni, in cui la cromia 
(nero/blu, nero/rosso, nero/verde e infine nero/blu/rosso/verde) diviene  l’unico elemento 
di differenziazione. Apparentemente minimaliste le sue chine su carta si svelano per gradi, 
si scoprono e definiscono per progressivi livelli d’attenzione. Quanto ad un primo sguardo  
risulta essere indistinto campo mono o bi-cromatico, ad un’ulteriore osservazione si configura 
come vitalistico intreccio di segni grafici, percettivamente dinamico e ridondante. Marcello 
Palminteri mette in atto un processo creativo lungo e meticoloso, tramite il quale piccoli 
segni/ritmo e segni/colore, iterati potenzialmente all’infinito, invadono sistematicamente e 
perentoriamente l’intera area pittorica fino a divenirne gli unici elementi costruttivi. Il mini-
malismo si trasforma, così inaspettatamente e quasi paradossalmente, in barocchismo, ed 
il sentimento di horror vacui (o cupido pleni) che sostanzia la sua ricerca formale diviene 
strumento per la frammentazione del pigmento cromatico e per l’indagine della grammatica 
essenziale della composizione, mezzo per ricondurre il linguaggio artistico ai suoi dati più 
semplici ed oggettivi.

Ricerche complesse dunque si intrecciano e consolidano, pur declinandosi attraverso tecniche 
differenti. Risultati visivi dissimili e risvolti emozionali diametralmente opposti si confrontano in 
un’attenzione, originale e raffinata, alla comprensione e alla sperimentazione delle potenzia-
lità del linguaggio artistico contemporaneo.

Renato Meneghetti
Ritratto di Ulisse nell’Egeo, I, III, VI, 2008
alcool su tela emulsionata, cm 19x26,5

La collezione di Museum - Osservatorio dell’Arte Contemporanea in Sicilia, si com-
pone di 385 opere di cui 180 in esposizione permanente. Unica nel suo genere, 
testimonia il panorama dell’arte nell’Isola attraverso le opere degli artisti nati od 
operanti in Sicilia. 

Recentemente sono state acquisite le opere degli artisti messinesi Carmelo Sal-
leo (nato a Sinagra 1892, dove è morto nel 1963; alla sua morte il museo Pu-
skin di Mosca gli ha dedicato una significativa mostra antologica) e Giuseppe 
Mazzullo (nato a Graniti nel 1913 è morto a Taormina - dove è sorta una fon-
dazione che porta il suo nome - nel 1988). Sono inoltre state acquisite opere di 
Piergiorgio Zangara (autorevole esponente del Movimento MADI’, è nato a 
Palermo nel 1943; vive ed opera a Milano), di Diego Thomas Armonia (nato 
a Genova da genitori siciliani, vive ed opera a Parigi), di Renato Lipari (nato a 

Museum. La collezione
Germanà e Mazzullo tra le nuove acquisizioni

In alto

Mimmo Germanà, Senza titolo, 1999
olio su tela, cm 50x50

A destra

Renato Lipari, Isola, 2008
euro triturati e filo spinato su tela, cm 50x50

Piergiorgio Zangara, Opera MADI’ n. 149, 2008
plexiglas, cm 58x50x7



Gillo Dorfles, 99 anni il 12 aprile, li festeggia con l’uscita di una nuova pubbli-
cazione: “Arte e comunicazione”, edito dalla Electa. Si tratta della dispensa che 
lui preparò per i suoi studenti di Estetica all’Università Statale di Milano, nell’an-
no accademico 1969-1970. Nella premessa di “Arte e comunicazione” Gillo 
Dorfles anticipa che non si tratta di un testo sul complesso e discusso problema 
della linguistica e dello strutturalismo applicato all’estetica, bensì della volontà 
di “additare alcune possibili applicazioni pratiche all’analisi di talune creazioni 
artistiche”. I linguaggi affrontati nella dispensa spaziano dall’architettura alla te-
levisione, dalla letteratura alla fotografia e nel farlo l’autore ritiene indispensabile 
che lo studente affianchi al proprio testo la “[...] lettura approfondita dei maggiori 
studiosi dei problemi linguistici e semiologici applicati all’arte [...]”. Il nucleo di 
questo inedito è lo studio della sintassi e della morfologia della musica, della 
poesia, del cinema e dell’architettura per una conoscenza degli aspetti comuni-
cativi ed espressivi di tutti i linguaggi artistici. Il potere di “Arte e comunicazione” è 
quello di aver anticipato i percorsi e gli sviluppi delle teorie semiotiche negli ultimi 
quarant’anni. La capacità di cogliere le tendenze, grazie alla sua indiscutibile 
informazione sui percorsi culturali internazionali è ribadita in questa “dispensa”, 
nella quale Gillo Dorfles affronta le proposte di Barthes, di Jakobson, di Morin, di 
Metz, di Hjelmslev, di McLuhan e di Levi-Strauss, esamina le riscoperte di Morris, 
Saussure, Sapir e di Trubeckoy e le relaziona ai risultati del suo lavoro, arrivando 
ad affrontare applicazioni concrete di tali teorie nelle varie discipline artistiche. 
Il volume inaugura una nuova collana che Triennale Design Museum e Electa 
dedicano all’approfondimento e alla riflessione teorica sui temi del design e della 
visual culture. (Simone Meggio)

Gillo Dorfles, “Arte e Comunicazione”
Electa Mondadori (collana Saggi Triennale Design Museum), € 12,00

Milano nel 1952, vive ed opera a Palermo), di Marcello Palminteri (nato a Busto Arsizio nel 
1976, vive ed opera tra la Sicilia e il Veneto) e di Mimmo Germanà (Catania, 1944 - Busto 
Arsizio, 1992) artista emerso all’inizio degli anni Ottanta con la Transavanguardia, termine col 
quale il critico Achille Bonito Oliva designa un gruppo di artisti italiani che rilanciano una pittura 
di figurazione “calda”, visionaria, dai colori fauve, che recupera spunti e citazioni senza progetto 
anche dall’arte del passato, dopo i “freddi” anni Settanta dell’arte concettuale.

A sinistra

Giuseppe Mazzullo
Maternità e infanzia, 1945
tecnica mista su cartoncino, cm 49x34

Carmelo Salleo
Lotta di polpi, 1952
olio su tavola, cm 37,5x70

“Irregolari” gli otto artisti siciliani a cui è dedicato questo libro visionari, illettera-
ti, eccentrici, animati da una vocazione spontanea e insopprimibile. Esistenze “ai 
margini” che nell’esperienza, più o meno clandestina dell’arte hanno rinnovato, 
lungo il corso del XX secolo, un ancestale bisogno d’espressione realizzando 
siti, sculture, disegni e pitture fuori dai canoni convenzionali e dal contesto della 
cultura ufficiale. Attraverso le memorie frammentarie di chi li ha “scoperti” e 
collezionati, tesaurizzandone l’opera (altrimenti dispersa), il volume, a partire da 
un saldo impianto teorico, intreccia opere e vicende biografiche in un racconto 
appassionante e appassionata, dove la Sicilia, “terra matta” di lunga tradizione, 
ricca di miti e reperti archeologici, si configura come scenario di una condizione 
storica di marginalità e stradicamento propizia al sorgere di bizzarre mitologie 
individuali e poetiche ossessioni creative. Sullo sfondo più ampio dell’interes-
se critico per l’Art Brut e l’Outsider Art, Eva di Stefano propone un’estetica 
dell’intensità: “Nelle otto stanze senza pareti, che questo libro contiene, abitano 
individui che hanno avuto l’energia e il coraggio di trascurare tutto il resto per 
materializzare la propria visione e il proprio sogno, e già solo per questo pos-
sono essere definiti eroi dell’immaginazione, cioè veri artisti”.

Eva di Stefano, “Irregolari - Art Brut e Outsider Art in Sicilia”
Kalos (collana Piccola Biblioteca d’Arte), € 18,00

Per i tipi di ...
Novità in libreria
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